
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ULTIMO STADIO La manovra triennale ot-

tiene la fiducia al Senato con 170 voti a favo-

re, 129 contrari e 3 astenuti. Il cerchio si chiu-

derà definitivamente la prossima settimana,

con una terza lettura

veloce alla Camera.

Ma già oggi il gioco è

fatto: la manovra da

36 miliardi in tre anni - una vera
stangatasulle spalledellapartede-
bole del Paese - sarà legge tra po-
chi giorni.
Futuro «bruciato»
Una manovra che«brucia una ge-
nerazione», dichiara Anna Finoc-
chiaro inAula.Bloccodelleassun-
zioni per i precari, eliminazione
dei vincoli per il lavoro stabile, ta-
gli indiscriminati (-7,8miliardi)al-
la scuolaeall’Università,nullaper
le giovani coppie. E poi molte mi-
sure contro le donne, «dalle nor-
me contro la legge sulle dimissio-
ni in bianco - osserva Vittoria
Franco (Pd) - all’eliminazione dei
livelli minimi di assistenza sanita-
ria». Con le donne e i giovani, pa-
ga anche il sud. Lo sa bene il sena-
tore dell’Mpa che interviene in
Aula. «per ora votiamo - dichiara
il partito di Lombardo - Ma da
adesso in poi il governo dovrà
consultarci». Al contrario la Lega
esulta: la manovra colpisce i di-
pendenti pubblici (diminuiscono
lebustepaga)eprivati edifende le
piccole imprese e i commercianti.
Come?Eliminando tutte le regole
sul lavoro e sulla lotta all’evasio-
ne.
Strappi istituzionali
PalazzoMadamahavotatodavan-
ti al banco vuoto del governo.
«Perché Tremonti non è qui? - si
chiede Finocchiaro - Forse il Sena-
to non è degno? Forse non vuole
metterci la faccia?». Il ministro

sguscia in Transatlantico dopo il
voto. «Ero in consiglio dei mini-
stri, sigiustifica.Maanchequel te-
ma è ad alto rischio di irritazione
istituzionale. Prima Elio Vito (già
l’altroieri), poi lo stesso Silvio Ber-
lusconi parlano della possibilità
di esaminare già prima della pau-
sa estiva la finanziaria d’autunno.
Un altro strappo sulle procedure.

Puntuale dal Quirinale parte un
comunicato. «L'attuale sistema di
contabilità generale - si legge in
unanota -richiedechelafinanzia-
ria sia presentata contestualmen-
te al progetto di bilancio a legisla-
zione vigente». Il testo redatto da-
gliufficidelQuirinale lascia trape-
larequalche irritazioneinpiù.«La
presidenza della Repubblica ha

già acconsentito all'emanazione
di un decreto-legge che anticipa
larga parte della manovra annua-
le e pluriennale di finanza pubbli-
ca», si legge.Comedire. giàè stato
fattotroppo.Orasi rispetti ilcalen-
dario istituzionale. Un «rilievo
ineccepibile» per l’Udc, un giusto
«richiamo alle regole», per Walter
Veltroni.Tantochealla fineBerlu-

sconi è costretto a precisare: I rap-
porti tra Governo e Quirinale so-
no «cordialissimi». E «non credo»
ilCapodelloStatoabbiaproblemi
sul contenuto della Finanziaria.
Ma il premier non rinuncia co-
munqueablindare lamanovrada
qualsiasi intervento parlamenta-
re,nonostante i mugugnidegli al-
leati. «La Finanziaria di settembre

sarà ildecreto leggecheapproverà
ora il Parlamento spiega - Non ci
saranno interventi lobbistici che
lomodificano».Quellocheèscrit-
to è scritto: la prossima settimana
siesaminerannole tabelleper«in-
dividuare gli sprechi e i privilegi,
facendosacrifici senzaalzarele tas-
se». È chiaro che Tremonti vuole
chiuderelapartita,pergiocarnesu-
bito un’altra che gli interessa di
più: il federalismo.
I numeri
Eppure il peso della manovra si
scaricamoltosulleamministrazio-
ni decentrate. Sui 35 miliardi di
manovra gli enti locali «pagano»
circa 16 miliardi nel triennio, con
importi rilevanti chiesti anche al-
le Regioni a statuto speciale. Mol-
tosi chiedeancheaiministeri,do-
vesi tagliano12miliardinel trien-
nio come spesa correntee circa al-
trettanto di spesa in conto capita-
le. Il fondo sanitario perde circa 5
miliardi,acui sidevonoaggiunge-
re un paio di miliardi per la spesa
farmaceutica.Altoancheil contri-
buto delle entrate, con le maggio-
ri tasse su banche, assicurazioni e
aziende petrolifere: 5,7 miliardi
nel 2009, 4,3 nel 2010, 3,5 nel
2010. Tutto per raggiungere il pa-
reggiodibilancio,comeconcorda-
to con l’Europa.
Lavoratori e sud
Il pubblico impiego è sotto pres-
sione.Solonel2009dovrà«rispar-
miare» 800 milioni, ma nel trien-
nio si arriva a quasi due miliardi.
Come? Nuovi limiti al turn-over,
con tagli pesantissimi per la scuo-
la con circa 150mila lavoratori in
meno. Per non parlare dei tagli a
poliziotti e militari, che già stan-
no protestando nei posti di lavo-
ro. Le infrastrutture perdono 13
miliardi di euro, denunciano i se-
natoriPdRobertoDellaSetaeMar-
co Filippi, mentre il Sud rischia di
venire scippato dei fondi europei
(fas9)aggiunge Bubbico, se non
verrà rispettata la norma voluta
dall’opposizione che destina
l’85% delle risorse al mezzogior-
no. Restano anche i tagli all’edito-
ria e perfino alla cooperazione
con i Paesi poveri.

■ di Laura Matteucci / Milano

RINVIO L’annuncio l’aveva

fatto in pompa magna Sil-

vio Berlusconi. «Oggi (ieri,

ndr), a Palazzo Chigi, inse-

diamento ufficiale del comi-

tato per l’Expo di Milano».

Per l’annuncio, il premier aveva
usato i consueti toni propagandi-
stici: evento «importante», «l’Ita-
liachesaràinvista in tuttoilmon-
do», con tanto di cifre su stime di
visitatori, fatturato e investimen-
ti. Ma il comitato, all’anagrafe Ci-
pem,Comitatodiprogrammazio-
ne e indirizzo per Expo Milano
2015, di cui fanno parte 16 mem-
bri,diecidelgovernoeseidegli en-
ti locali, si è incagliatoprimaanco-
ra di iniziare il suo viaggio. Quasi
un’oraemezzadiriunioneaPalaz-

zoChigi, conBerlusconi, tantimi-
nistri e tutti i rappresentanti degli
enti locali interessati. Per conclu-
dere: tutto sbagliato, tutto da rifa-
re. Da rifare, nella fattispecie, è il
dpcm, il decreto del premier che
istituisce lo stesso Cipem, chedet-
ta le regole per il funzionamento
dell’evento, assegna ruoli, compi-
tie funzioni.EcheBerlusconiave-
vafirmatosolopochigiorni fa.Ar-
rivederci alla prossima settimana,
per l’esattezza a mercoledì.
Aspiegarel’accadutoè ilpresiden-
te della Provincia di Milano Filip-
po Penati che, in effetti, l’aveva
già detto e ridetto che era «tutto
unpasticcio».«Lagovernancepre-
vista non sta in piedi dal punto di
vista giuridico. Tra l’altro, il prov-
vedimento prefigurava anche
una responsabilità economica del
ministero. Poi, bisognerà vedere
come sarà il nuovo comitato: se si

limiterà all’indirizzo e al control-
lo, a noi va bene. Se invece avrà
unruolodigestione,ci sarannoul-
teriori problemi». Gli fa eco, con
pocheseccheparole, il governato-
re lombardo Roberto Formigoni:
«Vanno rivisti alcuni aspetti del
funzionamento dell’intera que-
stione».
IlCipem,è laprevisionediPenati,
«dovrà diventare un organismo
di indirizzo strategico e non potrà
averefunzionedicdadella società
di gestione, e quindi il governo è
impegnato a trovare una soluzio-

neperchégli entipubblicichedo-
vranno finanziare la realizzazione
delle opere connesse all’Expo do-
vranno essere coinvolti in un bo-
ard responsabile delle decisioni».
Secondo Formigoni, invece, ades-
so«sivaversounveroconsigliodi
amministrazione, l’unica richie-
sta che la Regione ha fatto sin da
subito».
Sul punto, si sarebbe consumata
l’ennesima bagarre tra Formigoni
medesimo e il sindaco di Milano
LetiziaMoratti, che invececaldeg-
gia la soluzionediunamministra-
tore unico (lei), in pratica la strut-
tura com’era stata prevista. E che,
di fronte al rinvio, avrebbe pure
minacciato le dimissioni (da tut-
to?).
Il rinvio «dimostra come le lotte
interne alla maggioranza abbiano
portato a un binario morto», so-
stiene Maurizio Martina, segreta-
rio lombardo del Pd.
La soluzione pilatesca del gover-

no era stata quella dell’ammini-
stratore unico controllato da un
Cipemconfunzionedeicdadi fat-
to. Una soluzione che però è già
naufragata.
L’auspicio di Penati è quindi che
«l’interessamento personale di
Berlusconi»possa «essere decisivo
per sbloccare la situazione».
Stesso tono da parte del deputato
milanese del Pd Vinicio Peluffo:
«A questo punto il governo ritor-
ni sui suoipassi edemani unnuo-
vo provvedimento - è la proposta
- che garantiscacoinvolgimento e
pari dignità di tutti gli enti territo-
riali; che preveda un cda per la so-
cietà di gestione; che chiarisca il
ruolo del tavolo regionale e, so-
prattutto, il governosi attrezzi per
prevedere maggiori finanziamen-
ti per le infrastrutture collegate».
Perchè c’è pure questo, di proble-
ma: dai calcoli della Provincia
mancano circa 8 miliardi per in-
frastrutture stradali e ferroviarie.

Expo: Berlusconi non fa miracoli, la Moratti minaccia le dimissioni
Falsa partenza del Comitato per la manifestazione. Il provvedimento che lo istituisce, appena firmato, è da rifare

Contro gli strappi della maggioranza,
Napolitano precisa che la Finanziaria deve
essere presentata con la legge di bilancio

Finanziaria, tensione tra Quirinale e governo
Finocchiaro contesta la politica economica della destra: bruciate il futuro di una generazione

«Il governo smonta le politichedi liberalizzazioniedi in-
novazioni». È una denuncia amara quella di Pier Luigi Bersa-
ni a commento delle nomine del consiglio dei ministri di ie-
ri.ClaudioScajolahadecisodisostituire i trecapidipartimen-
to del ministero dello Sviluppo economico. «Prendo atto -
conclude Bersani - che gli omaggi verbali a quelle politiche e
gli impegnidicontinuitàconlosforzoeccezionaledicambia-
mento che si era avviato si rivelano via via delle chiacchiere
da imbonitori». Entrano AldoMancurti, Massimo Goti eAn-
dreaBianchirispettivamente,per lepolitichedisviluppoeco-
esione, la competitività e la regolazione dei mercati. Per Giu-
lioTremonti tre riconferme:VittorioGrilli adirettore genera-
le,MarioCanzioaRagionieregeneraledelloStatoeGiuseppi-
na Baffi a capo del dipartimento dell'amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi. Un nome nuovo invece al-
l’AgenziadeldemaniodovearrivaMaurizioPrato.Conferma-
to il vertice dell’agenzia delle dogane con Giuseppe Peleggi.
Confermate le prime linee del ministero della salute, mentre
è stata avviata la procedura per la nomina di Luigi Simeone a
componentedellacommissionedivigilanzasui fondipensio-
ne (covip).

Il Senato approva il documento che prevede
tagli di 36 miliardi nei prossimi tre anni

La prossima settimana l’ultimo voto
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CDM
Nomine: fuori gli uomini delle liberalizzazioni

Fabbisogno ok
Bersani chiede
interventi per
salari e pensioni

LA MANOVRA

Penalizzati giovani
donne e anche
il Mezzogiorno
Se ne accorge
persino Lombardo

Ennesima bagarre
tra Formigoni e il
sindaco sulla gestione
Tutto rinviato alla
settimana prossima

Enti locali e
pubblico impiego
sono chiamati
a realizzare grandi
sacrifici

■ Un «favorevole andamen-
to» del gettito dell’autoliquida-
zione che però «è stato più che
compensato» dalle spese, tra le
quali anche l’anticipo alle Re-
gioniper ilpagamentodeidebi-
ti sanitari e il bonus per le pen-
sioniminimeprevistodallama-
novra finanziaria dello scorso
anno.Così ilministerodell’Eco-
nomia ha spiegato l’andamen-
to del fabbisogno nel mese di
luglio, che ha fatto registrare
un avanzo di 2,2 miliardi, cioè
unvalorepeggioredi1,4miliar-
di rispetto al saldo positivo di
3,6 miliardi del luglio
2007.«L’avanzo del mese di lu-
gliohabeneficiato-spiega ilmi-
nisterodell’Economia-diunfa-
vorevole andamento del getti-
to dell’autoliquidazione in
granpartedovutoalparziale re-
cupero dei versamenti da parte
di aziende di grandi dimensio-
ni slittati dal mese di giugno».
Secondo Pierluigi Bersani del
pd«idatidel fabbisognoconfer-
mano la bontà del risanamen-
to operato negli ultimi due an-
niecidicono che,pur scontan-
do la congiuntura negativa, i
conti sono in ordine. A questo
punto rivolgiamo al governo
conancora più forza la doman-
da che abbiamo avanzato fin
dal primo giorno e che riguar-
da la sovrastimadel fabbisogno
per l’ultima parte dell’an-
no».«Di fronte alla vera emer-
genza del potere d’acquisto di
retribuzioni e pensioni, confer-
mata dai dati sull’inflazione -
insisteBersani - il governo deve
decidersiad intervenireconim-
mediatezza. Ce ne sono le con-
dizioni».
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